
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-524 del 03/02/2023

Oggetto D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59 - Adozione di Autorizzazione
Unica  Ambientale  (AUA)  relativa  alla  I  QUATTRO
CASTELLI  SOC.COOP.  SOCIALE  per  impianto
destinato  ad  attività  di  lavanderia  industriale  e  stireria
ubicato in Via Morandi n.73,  Loc.  Toscanella di  Dozza,
40060, Comune di Dozza (BO).

Proposta n. PDET-AMB-2023-534 del 03/02/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante PATRIZIA VITALI

Questo giorno tre  FEBBRAIO 2023 presso la  sede di  Via  San Felice,  25 -  40122 Bologna,  il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Bologna, PATRIZIA VITALI, determina
quanto segue.



ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana 1

DETERMINA

Oggetto: D.P.R. 13 marzo 2013 n. 59 - Adozione di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA)

relativa alla I QUATTRO CASTELLI SOC.COOP. SOCIALE per impianto destinato ad

attività di lavanderia industriale e stireria ubicato in Via Morandi n.73, Loc. Toscanella di

Dozza, 40060, Comune di Dozza (BO).

La Responsabile Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana

Decisione

1) Adotta l'Autorizzazione Unica Ambientale (AUA ) ai sensi del D.P.R. 59/2013 relativa alla I2

QUATTRO CASTELLI SOC.COOP. SOCIALE per l'impianto destinato ad attività di

lavanderia industriale e stireria sito a Dozza, in via Morandi n.73, Loc. Toscanella di Dozza,

40060, che ricomprende i seguenti titoli ambientali:

a) Autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque reflue industriali,

domestiche e acque meteoriche di dilavamento. Soggetto competente Comune di

Dozza;

b) Autorizzazione alle emissioni in atmosfera. Soggetto competente ARPAE - AACM.

2 Ai sensi dell'art. 3 del DPR 59/13 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di
adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad
autorizzazione integrata ambientale.....”.

1 Ai sensi della L.R. 13/2015 a decorrere dal 01/01/2016 le funzioni amministrative della Città Metropolitana di Bologna
(precedentemente di competenza della Provincia di Bologna) sono state acquisite da ARPAE-SAC di Bologna, denominata dal
01/01/2019 ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana
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2) Subordina la validità della presente Autorizzazione Unica Ambientale al rispetto

incondizionato di tutte le prescrizioni tecniche, strutturali e gestionali, convogliate negli

Allegati A e B al presente atto, quali parte integrante e sostanziale, pena l'irrogazione delle

sanzioni amministrative pecuniarie previste dall'ordinamento, con salvezza delle altre sanzioni

previste dalla  normativa vigente;

3) Stabilisce che la presente AUA ha durata pari a 15 anni dalla data di rilascio del titolo da parte

dello Sportello Unico delle Attività Produttive competente ;3

4) Da atto che con la presente Autorizzazione Unica Ambientale sono fatte salve le norme, i

regolamenti comunali e le autorizzazioni in materia di urbanistica, prevenzione incendi,

sicurezza e tutte le altre disposizioni di pertinenza, anche non espressamente indicate nel

presente atto e previste dalla normativa vigente così come gli specifici e motivati interventi

più restrittivi o integrativi da parte dell'autorità sanitaria ;4

5) Obbliga la I QUATTRO CASTELLI SOC.COOP. SOCIALE a presentare domanda di rinnovo

completa della documentazione necessaria, con almeno 6 mesi di anticipo rispetto alla

scadenza ;5

6) Demanda la trasmissione del presente provvedimento allo Sportello Unico delle Attività

Produttive (S.U.A.P.) territorialmente competente;

7) Dispone che il presente atto venga pubblicato sul sito web istituzionale di ARPAE alla

sezione Amministrazione Trasparente;

8) Rammenta che avverso il presente provvedimento unico è esperibile, ai sensi del nuovo

Codice del Processo Amministrativo, un ricorso giudiziario avanti al Tribunale

Amministrativo Regionale di Bologna nel termine di sessanta giorni e, in alternativa, ricorso

straordinario al Capo dello Stato, nel termine di centoventi giorni, decorrenti entrambi dalla

data di notifica o di comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso.

5 In conformità a quanto previsto all'art. 5 comma 1 e comma 2 del DPR 59/20013

4 Ai sensi degli art. 216 e 217 del T.U.L.S. Approvato con R.D. 27 Luglio 1034, n. 1265

3 In conformità a quanto previsto all'art.3 comma 6 del DPR 59/2013
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Motivazione

● La I QUATTRO CASTELLI SOC.COOP. SOCIALE, C.F.e P.IVA 02358961205, con sede

legale in via Curiel n. 3, 37020, Castel San Pietro Terme, per l'impianto ubicato a Dozza, in via

Morandi n.73, Loc. Toscanella di Dozza, 40060, ha presentato, nella persona di Silvia

Bonfiglioli, in qualità di procuratore speciale di I QUATTRO CASTELLI SOC.COOP.

SOCIALE per la presentazione della domanda di AUA, al S.U.A.P. del Comune di Dozza in

data 12/10/2022 domanda di rilascio dell'Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del D.P.R.

59/2013 articolo 3 per i titoli sopra elencati.

● Il S.U.A.P. del Comune di Dozza, con propria nota acquisita agli atti di Arpae con prot. 168915

del 14/10/2022, confluita nella Pratica Sinadoc 34498/2022, ha trasmesso la domanda di AUA

necessaria al rilascio dei titoli abilitativi richiesti.

● La I QUATTRO CASTELLI SOC.COOP. SOCIALE, con propria nota prot. 194099 del

25/11/2022, ha trasmesso ad Arpae - AACM una integrazione volontaria inerente la matrice

emissioni in atmosfera.

● Hera S.p.A. con propria nota prot. 113051 del 22/12/2022, agli atti di Arpae prot. 210113 del

22/12/2022, ha trasmesso ad Arpae ed al S.U.A.P. del Comune di Dozza il parere favorevole

per lo scarico delle acque reflue originate dall'impianto in oggetto.

● Il Comune di Dozza con propria nota prot. 153 del 9/1/2023, agli atti di Arpae prot. 2737 del

9/1/2023, ha trasmesso il parere comunale favorevole ad autorizzare nell'ambito

dell'Autorizzazione Unica Ambientale lo scarico delle acque reflue originate dall'impianto in

oggetto.

● Il referente AUA di ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana, preso atto

della dichiarazione allegata alla domanda che attesta che ai sensi del D.P.R. 227/2011 l’attività

è esclusa dalla presentazione della documentazione di impatto acustico, ritenuta esaustiva la

documentazione pervenuta, acquisiti i restanti pareri di competenza, ha provveduto a redigere

la proposta di adozione dell'Autorizzazione Unica Ambientale.
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● Gli oneri istruttori complessivamente dovuti dal richiedente ad ARPAE ammontano a € 156,006

come di seguito specificato:

All.A - matrice scarico acque reflue industriali, domestiche e acque meteoriche di dilavamento in

pubblica fognatura pari a € 0 (art. 8 del Tariffario Arpae).

All.B - emissioni in atmosfera cod.tariffa 12.02.04.01 pari a €156,00.

Bologna, data di redazione 2/2/2013

La Responsabile

Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana

Patrizia Vitali 7

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del “Codice
dell'Amministrazione Digitale” nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento
costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.Lgs. 39/1993 e l'articolo 3bis,
comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale.

7 Firma apposta ai sensi della Delibera del Direttore Generale di ARPAE n. 113 del 17/12/2018 che ha assegnato alla dott. sa
Patrizia Vitali il nuovo incarico di Responsabile Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana.

6 In applicazione della deliberazione del Direttore Generale di ARPAE DEL-2019-55 del 14/05/2019 di approvazione della revisione
del tariffario delle prestazioni di ARPAE per il rilascio dei titoli abilitativi in materia ambientale, approvato con D.G.R.
926/2019.
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Autorizzazione Unica Ambientale

Impianto della I QUATTRO CASTELLI SOC.COOP. SOCIALE ubicato in Via Morandi

n.73, Loc. Toscanella di Dozza, 40060, Comune di Dozza (BO).

ALLEGATO A

Matrice scarico di acque reflue industriali, domestiche e acque meteoriche di dilavamento in

pubblica fognatura di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte Terza del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n.152

Classificazione dello scarico

Scarico in pubblica fognatura classificato dal Comune di Dozza (visto il parere di Hera S.p.A.),
“scarico di acque reflue industriali, domestiche e acque meteoriche di dilavamento” come descritto
nell’allegato parere di Hera S.p.A.

Prescrizioni

Si applicano le prescrizioni impartite dal Comune di Dozza, visto anche il parere di Hera S.p.A.
prot. n. 113051 del 22/12/2022, con il Parere favorevole all'autorizzazione allo scarico prot. n. 153
del 9/1/2023. Tali pareri sono riportati nelle pagine successive come parti integranti del presente
Allegato A al provvedimento di Autorizzazione Unica Ambientale.

Documentazione di riferimento agli atti di ARPAE - AACM di Bologna:

Documentazione tecnica allegata alla Domanda di Autorizzazione Unica Ambientale presentata al
S.U.A.P. del Comune di Dozza in data 12/10/2022 e successive integrazioni.

Pratica Sinadoc 34498/2022. Documento redatto in data 2/2/2013
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COMUNE DI DOZZA 

Città d’Arte 

Città Metropolitana di Bologna 
Via XX Settembre, 37 – 40060 DOZZA (Bo) Tel. 0542/678116-678351- 678382 

Fax 0542/678270  E-MAIL: info@comune.dozza.bo.it Http://www.comune.dozza.bo.it/ 
PEC: comune.dozza@cert.provincia.bo.itC.F. 01043000379 – P.IVA 00530311208 
Delegazione di Toscanella  Piazza Libertà, 3 -  Tel. 0542/672408 Fax 0542/672293 

 
 

 

2° SETTORE  
---- 

4) SERVIZIO “URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA, IGIENE AMBIENTALE E AMBIENTE, SVILUPPO ECONOMICO ED 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, POLIZIA AMMINISTRATIVA” 

 

Responsabile del Settore:  Ing. Emanuela Brintazzoli              Responsabile del procedimento: Ing. Emanuela Brintazzoli 
 

Tel. 0542/678382 opz. 3   fax 0542/678520   e-mail: ut@comune.dozza.bo.it 

 

                                 

 

 

 

 

    
 

 
INVIO TRAMITE PEC      

      Spett.li ARPAE – Area Autorizzazioni e 

Concessioni Metropolitana 

        Bologna 

       PEC aoobo@cert.arpa.emr.it 

 
 

OGGETTO: Parere per il rilascio di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) per l’impianto 

della ditta I QUATTRO CASTELLI SOC. COOP. SOCIALE, sito in Dozza Via Morandi n. 73 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO “URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA, IGIENE 

AMBIENTALE E AMBIENTE, SVILUPPO ECONOMICO ED ATTIVITA’ PRODUTTIVE, 

POLIZIA AMMINISTRATIVA” 

 

Visti: 

- l’istanza di AUA - Autorizzazione Unica Ambientale – relativamente alle matrici emissioni 

in atmosfera, impatto acustico e scarico di acque reflue industriali e domestiche in 

pubblica fognatura – pervenuta in data 04/10/2022 (acquisita al prot. n. 0009031), dal 

sig. Accorsi Roberto, quale presidente della ditta I QUATTRO CASTELLI SOC. COOP. 

SOCIALE con sede a Castel San Pietro Terme Via Curiel n. 3 – codice fiscale 

02358961205 - per l’impianto ubicato in Dozza Via Morandi n. 73, ed esercente attività di 

lavanderia industriale e stireria; 

 

- le successive integrazioni in data 11/10/2022 (prot. n. 0009322 del 12/10/2022) e in data 

24/11/2022 (acquisita al prot. n. 0010879 del 25/11/2022); 

 

- il parere per rilascio di autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali e 

domestiche in pubblica fognatura espresso da HERA SPA – Direzione Acqua in data 

22/12/2022 prot n. 0113051/22 pervenuto il 22/12/2022 (acquisito al prot. n. 0011788), 

FAVOREVOLE CONDIZIONATO; 

 



 

COMUNE DI DOZZA 

Città d’Arte 

Città Metropolitana di Bologna 
Via XX Settembre, 37 – 40060 DOZZA (Bo) Tel. 0542/678116-678351- 678382 

Fax 0542/678270  E-MAIL: info@comune.dozza.bo.it Http://www.comune.dozza.bo.it/ 
PEC: comune.dozza@cert.provincia.bo.itC.F. 01043000379 – P.IVA 00530311208 
Delegazione di Toscanella  Piazza Libertà, 3 -  Tel. 0542/672408 Fax 0542/672293 

 
 

 

2° SETTORE  
---- 

4) SERVIZIO “URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA, IGIENE AMBIENTALE E AMBIENTE, SVILUPPO ECONOMICO ED 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, POLIZIA AMMINISTRATIVA” 

 

Responsabile del Settore:  Ing. Emanuela Brintazzoli              Responsabile del procedimento: Ing. Emanuela Brintazzoli 
 

Tel. 0542/678382 opz. 3   fax 0542/678520   e-mail: ut@comune.dozza.bo.it 

 

                                 

 

 

 

 

    
 

Verificata la conformità dell’insediamento agli strumenti urbanistici esistenti, essendo le aree 

in questione individuate dal Regolamento Urbanistico Edilizio vigente come ambito “ASP_C1 – 

ambiti produttivi e terziari comunali esistenti” in cui è ammesso l’uso denominato “d1) attività 

manifatturiere artigianali e industriali …omissis..”, nel quale rientra l’attività in oggetto; 

 

Richiamati: 

- il D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 e s.m.i.; 

- il D.P.R. 13/03/2013 n. 59; 

- il D.P.R. 19/10/2011 n. 227; 

 

ESPRIME 

 

per quanto di competenza, 

 

PARERE FAVOREVOLE al rilascio di Autorizzazione Unica Ambientale, relativamente 

allo stabilimento ubicato in Dozza Via Morandi n. 73, della ditta I QUATTRO CASTELLI SOC. 

COOP. SOCIALE – codice fiscale 02358961205 - ed esercente attività di lavanderia 

industriale e stireria, in merito alle matrici emissioni in atmosfera, comunicazione relativa a 

impatto acustico e scarico di acque reflue industriali e domestiche in pubblica fognatura, 

secondo le prescrizioni espresse da HERA SPA – Direzione Acqua in data 22/12/2022 prot n. 

0113051/22 pervenuto il 22/12/2022 (acquisito al prot. n. 0011788) allegato al presente 

parere e facente parte integrante e sostanziale dello stesso. 

 
 
 

IL RESPONSABILE DI SETTORE 

Ing. Emanuela Brintazzoli 
documento firmato digitalmente 



                                                                                                                               

C.F. / Reg. Imp. BO 04245520376                                          Sede legale 
Gruppo Iva “Gruppo Hera” P. IVA 03819031208                    Viale Carlo Berti Pichat 2/4   
Capitale Sociale int. vers. €  1.489.538.745,00                      40127 Bologna 

HERA S.p.A. 
Direzione Acqua 
Via Razzaboni, 80  41122 Modena 
tel. 059.407111 fax. 059.407040 
www.gruppohera.it 

 

 

 

 

Modena, 22 dicembre 2022 
Prot.n. 0113051/22 
 
Asset Management 
Pianificazione e Sviluppo Asset 
Insediamenti Produttivi, Autorizzazioni allo Scarico e Omologhe/mc     
 

      

Ns.Rif.: Hera Spa Prot.n.89724/22 del 14/10/2022  

Pa&S n.22/2022 
 

 
Oggetto: Istanza di AUA Ditta I QUATTRO CASTELI SOC. COOP. SOCIALE - zona intervento: 

Loc. Toscanella di Dozza - Dozza (BO) Via R. Morandi nc.73_ attività di Lavanderia Industriale e 

stireria 

Parere per rilascio autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali e domestiche in pubblica 

fognatura  
 
  

 Responsabile dello scarico: I QUATTRO CASTELI SOC. COOP. SOCIALE – nella figura di 

Roberto Accorsi in qualità di Legale Rappresentante – con sede legale a Castel San Pietro 

Terme (BO) Via Curiel nc.3     P.Iva:02358961205   

 Indirizzo dell’insediamento da cui ha origine lo scarico: Loc. Toscanella di Dozza (BO) Via R. 

Morandi nc.73 

 Destinazione d’uso dell’insediamento: Lavanderia Industriale e stireria 

 Fonte di prelievo: approvvigionamento idrico da pubblico acquedotto 

 Tipologia di scarico:  

- Acque reflue industriali decadenti da attività di lavanderia e contro lavaggi addolcitori 

- Acque reflue domestiche e acque meteoriche non contaminate 

 Sistemi di trattamento prima dello scarico: 

- Trattamento acque di processo: vasca di accumulo acque da trattare (mc.35), 

depuratore chimico-fisico comprensivo di batteria di filtrazione 

- Trattamento reflui civili: fossa imhoff 

 Ricettore dello scarico: Fognatura Pubblica di tipo misto di Via R. Morandi  

 Impianto finale di trattamento: Depuratore di Imola - Santerno – Via Lughese  
 
Considerato che la richiesta di AUA viene avviata per attività di lavanderia industriale suddivisa in 
due capannoni, uno dedicato alla gestione lavaggi e l’altro dedicato alla gestione dei tessuti puliti 
 
Vista la documentazione allegata alla domanda redatta dal Tecnico Incaricato Ing. Silvia Bonfiglioli        
– iscritta all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bologna – n.5214, comprensiva di: 

- Elaborato grafico – planimetria scarichi; 
- Relazione tecnico-descrittiva impianto; 

 

Spett.li  
COMUNE DI DOZZA 
2°Settore – Sviluppo Economico ed Attività 
Produttive 
PEC: comune.dozza@cert.provincia.bo.it 
 
e pc. 
 
ARPAE Emilia-Romagna 
Area Autorizzazioni Concessioni 
Metropolitana - Unità AUA ed acque reflue 
PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it 
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Preso atto di quanto dichiarato nella documentazione agli atti relativamente al titolo abilitativo 
scarichi acque reflue in pubblica fognatura, ovvero che sono presenti per l’attività: 

o n. 7 lavatrici ad acqua   
o n.1 lavasecco a ciclo chiuso 
o è presente impianto di recupero e riciclo acque di processo 

 
Visto il Dlgs 152/06 e s.m.i - art.107 comma 2 
 
Visto il DGR 1053/2003; 
 
Visto il DGR 286/05 e 1860/06; 
 
Visto il DPR 227/2011; 
 
Si esprime, sulla base degli elementi a disposizione e per quanto di competenza, PARERE 

FAVOREVOLE al rilascio dell’autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura ai sensi del D.L.gs. 
n.152/06 e s.m.i., CONDIZIONATO al rispetto delle seguenti prescrizioni/condizioni: 
 
1) vengono accettate nella pubblica fognatura di tipo misto di Via Morandi le immissioni 
indicate in planimetria ai punti S1, S2, S3, S4, S5, rispettivamente: 

- S1 acque reflue industriali 
- S2, S4 acque reflue domestiche 
- S3, S5 acque meteoriche non contaminate; 

  

2) devono essere osservate le prescrizioni descritte nella pianta planimetrica e nella 

relazione tecnica, acquisite agli atti d’ufficio, che costituiscono parte integrante del presente 

parere; 
 
3) ogni modifica strutturale o di processo che intervenga in maniera sostanziale nella qualità 
e quantità dello scarico, dovrà essere preventivamente comunicata all’autorità competente e 
comporterà il riesame dell’autorizzazione 

 
4) lo scarico delle acque industriali deve rispettare i limiti di emissione previsti dalla Tabella 
3 Allegato 5 colonna scarico in rete fognaria del D.Lgs 152/06 ed il controllo avverrà nei punti 
così contraddistinti in planimetria:  

- PC1 pozzetto campionamento acque di processo 
Il Pozzetto di Campionamento PC1 deve risultare identificato mediante targhetta esterna o 
altro sistema identificativo; 
 
5) il misuratore di portata installato sulla linea di scarico delle acque di processo dovrà 
essere mantenuto in perfetta efficienza ed accessibile in ogni momento, in caso di 
sostituzione si chiede di darne comunicazione ad Hera Spa (indirizzo PEC: 
heraspadirezioneacqua@pec.gruppohera.it); 
 
6) la ditta dovrà provvedere con adeguata frequenza alla periodica pulizia dell’impianto di 
trattamento reflui industriali. I fanghi derivanti dai trattamenti depurativi e tutti i rifiuti originati 
dall’attività lavorativa dovranno essere raccolti e smaltiti a mezzo ditta autorizzata, la 
documentazione fiscale comprovante le operazioni di pulizia deve essere conservata a cura 
del titolare dello scarico e deve essere esibita a richiesta degli incaricati al controllo; 
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7) i sistemi di trattamento delle acque reflue domestiche dovranno essere mantenuti 
sempre in perfetta efficienza e sottoposti a operazioni di controllo, manutenzione e pulizia per 
non comprometterne la capacità depurativa; 
 

8) è fatto obbligo dare immediata comunicazione ad Hera Spa dei guasti agli impianti o di 

altri fatti o situazioni che possono costituire occasioni di pericolo per la salute pubblica e/o 

pregiudizio per l’ambiente; 

 

9) al personale incaricato di Hera Spa addetto al controllo degli scarichi in pubblica 

fognatura, è consentito in qualsiasi momento l’accesso agli impianti per verifiche, ispezioni, 

controlli e prelievo campioni per la determinazione delle concentrazioni inquinanti immesse 

in fognatura, secondo le proprie procedure interne di campionamento ed analisi e in ogni 

caso con modalità conformi alla Delibera AEEGSI (ora ARERA) n. 665/2017/R/idr; 
 
10) Il titolare dello scarico è tenuto a presentare ad Hera Spa denuncia annuale degli scarichi 
effettuati (entro il 31 gennaio di ogni anno per gli scarichi effettuati nell’anno solare 
precedente) così come indicato nel regolamento SII; 

 

11) Il titolare dello scarico deve stipulare con Hera Spa apposito contratto per il servizio di 

fognatura e depurazione / reflui industriali. Hera Spa provvederà ad inviare alla ditta, nel più 

breve tempo possibile, il suddetto contratto che dovrà essere sottoscritto, dal Titolare dello 

scarico o dal Legale rappresentante, prima dell’attivazione dello scarico e, per gli scarichi già 

attivi, non oltre 30 giorni dalla data di emissione dell’atto autorizzativo; 

 

12) il titolare dello scarico si impegna ad osservare tutte le prescrizioni che gli verranno 

impartite da Hera Spa e dai suoi incaricati in relazione all’impianto autorizzato; 
 

13) l’Ente gestore ha la facoltà di sospendere temporaneamente l’autorizzazione in caso di 

disservizi, guasti o malfunzionamento del servizio fognario – depurativo. 

 

Per il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel presente parere, Hera S.p.A. si riserva la 

facoltà di richiedere all’Autorità competente la revoca dell’Autorizzazione allo scarico. 

 
Sono fatte salve le eventuali indicazioni e/o prescrizioni espresse da ARPAE. 
 
In adempimento a quanto previsto dal Regolamento del Servizio Idrico Integrato Parte C – Allegato 
4, approvato dall’Assemblea dell’Agenzia di Ambito per i Servizi Pubblici di Bologna in data 
23/05/2007 e successivamente in data 28/05/2008, il gestore Hera S.p.A. emetterà fattura intestata 
al richiedente l’autorizzazione per il pagamento degli oneri di istruttoria per il rilascio del parere 
relativo all’autorizzazione allo scarico di acque reflue in fognatura. Si ricorda che il pagamento dovrà 
essere effettuato solo dopo il ricevimento di fattura da parte di Hera S.p.A. 
 
L’Amministrazione Comunale dovrà inviare copia dell’autorizzazione completa degli allegati che la 
compongono a codesta Società, immediatamente dopo il rilascio all’interessato per gli adempimenti 
di competenza. 
 
Operations Idrico 
Responsabile Area Bologna  
Ing. Paolo Gelli 
(firmato digitalmente) 



Autorizzazione Unica Ambientale

Impianto  I QUATTRO CASTELLI Società Cooperativa Sociale 

comune di Dozza - via Morandi n° 73

 ALLEGATO B

Matrice emissioni in atmosfera di cui all’art 272 Parte Quinta del DLgs n.152/2006

Ai  sensi  dell'art.  272 del  DLgs  n°  152/06  sono  autorizzate  le  emissioni  in  atmosfera  derivanti

dall’attività di lavanderia industriale e stireria svolta da I QUATTRO CASTELLI Società Cooperativa

Sociale nello stabilimento posto in comune di Dozza, via Morandi n° 73.

Sono stabilite le prescrizioni coerentemente all’allegato 4 della DGR 2236/2009 smi e precisamente:

• 4.33 – Impianti a ciclo chiuso di pulizia a secco di tessuti e di pellami, escluse le pellicce, e

pulitintolavanderie a ciclo chiuso.

Prescrizioni

1. La  società  I  QUATTRO  CASTELLI  Società  Cooperativa  Sociale  è  vincolata  alle  modalità  di

controllo e autocontrollo come di seguito disposte per valori, metodi e periodicità per le emissioni

convogliate:

EMISSIONE  M1
PROVENIENZA: LAVASECCO A CICLO CHIUSO

• Nelle macchine lavasecco a ciclo chiuso possono essere utilizzati solventi organici o solventi
organici clorurati con l’esclusione delle sostanze di cui alla legge 28 dicembre 1993 n. 549
"Misure a tutela dell'ozono stratosferico e dell'ambiente" e s.m.i, e delle sostanze o preparati
classificati ai sensi del Decreto Legislativo 3 febbraio 1977, n. 52 e s.m.i, come cancerogeni,
mutageni o tossici per la riproduzione ai quali sono state assegnate etichette con le frasi di
rischio R45, R46, R49, R60, R61;

• Definizioni:

Pulizia a secco: processo utilizzato per rimuovere da tessuti e pellami residui di grasso,
macchie od altre sostanze indesiderate;
Sistema  di  lavaggio  a  secco:  è  costituito  dalle  seguenti  apparecchiature  o  apparati
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associati col processo di lavaggio a secco: macchina di lavaggio a secco, filtro o sistema di
purificazione, sistema di conservazione, trattamento o conferimento delle morchie, sistema
di pompaggio del  solvente,  serbatoio di  raccolta solvente,  pompe,  tubazioni,  valvole o
flange per il convogliamento dei vapori di solvente e sistemi di abbattimento (primario e
secondario);
Impianto  a  ciclo  chiuso:  Impianto  di  lavaggio  a  secco  nel  quale  le  fasi  di  lavaggio
estrazione ed essiccamento sono tutte realizzate nella stessa apparecchiatura, che opera il
ricircolo  dei  vapori  di  solvente  attraverso  un  sistema  primario  di  abbattimento  senza
emissioni in atmosfera durante il ciclo di asciugatura. Una macchina a ciclo chiuso, dopo
che il  ciclo di asciugatura è completato e mentre il portello di caricamento è aperto, è
predisposta per lo scarico nell’ambiente dell’aria di ventilazione dopo l’attraversamento di
un sistema secondario di depurazione delle emissioni fuggitive;
Ciclo di asciugatura: processo utilizzato per rimuovere il solvente rimasto nei materiali
dopo  le fasi di lavaggio e di estrazione. Per  le macchine (gli impianti) a ciclo chiuso la
fase del ciclo riscaldata è seguita da una fase di raffreddamento e può essere estesa ad una
fase di sottoraffreddamento tramite l’attivazione del sistema primario di abbattimento. Il
ciclo di  asciugatura inizia quando sono attivati i lamierini di riscaldamento ed ha termine
quando nella macchina si arresta la rotazione del tamburo;   
Sistema primario di abbattimento: un impianto refrigerante di condensazione dei vapori
di solvente o un impianto a ciclo chiuso di recupero dei vapori in grado di garantire la
stessa efficienza di captazione;
Impianto refrigerato di condensazione: sistema di recupero, a ciclo chiuso,  nel quale i
vapori  di solvente sono introdotti e trattenuti tramite raffreddamento ad una temperatura
inferiore al punto di ebollizione;
Sistema  equivalente  a  ciclo  chiuso  di  recupero  solvente:  ogni  apparecchiatura  o
combinazione  di  apparecchiature  che  raggiungono  in  pratica  una  resa  di  recupero  del
solvente uguale o superiore a quella fornita un impianto refrigerato di condensazione; 
Sistema secondario di  abbattimento:  un’apparecchiatura o un apparato che riduce la
concentrazione di solvente nell’aria di ricircolo alla fine del ciclo di asciugatura, ad un
livello  inferiore  a  quello  che è possibile realizzare  con il  solo utilizzo di  un impianto
refrigerato di condensazione o un altro impianto a ciclo chiuso di recupero dei vapori in
grado di garantire la stessa efficienza di captazione;
Sistema di controllo delle emissioni fuggitive: un impianto o una apparecchiatura a ciclo
chiuso di recupero dei vapori in grado di garantire la stessa efficienza di captazione;

• Prescrizioni ed adempimenti

• I  macchinari  a  circuito  chiuso  non devono superare  il  valore  limite  di  emissione
totale, espresso in massa di solvente emesso per chilogrammo di prodotto pulito ed
asciugato, di:

Composti organici volatili 20 g/kg

• A tali  attività  non si  applica  il  limite  di  emissione di  cui  alla  parte  I,  punto  2.3
dell’allegato III alla parte quinta del D.Lgs. 152/06;

• A tali  attività  non  si  applicano  le  prescrizioni  inerenti  i  controlli  della  parte  I,
paragrafo 3, punti 3.2, 3.3. e 3.4 dell'Allegato III alla parte quinta del D.Lgs. 152/06;

• Il controllo del rispetto dei limiti di emissione totale vengono fatti sulla base della
compilazione mensile del  Registro Annuale di  attività,  contenente i  quantitativi  di
tessuti  o  pellami  lavati  ed  i  quantitativi  di  solvente  integrato  per  ogni  macchina,
firmato dal gestore dell’impianto o dell’attività, e tenuto a disposizione delle autorità
competenti:
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REGISTRO ANNUALE DI ATTIVITÀ
(per macchina)

Anno
Modello  Macchina
Ditta costruttrice
Capacità lavorativa (kg) 
Tipo di solvente utilizzato

QUANTITATIVI LAVATI
(A)

AGGIUNTE SOLVENTE
(B)

MESE Kg Kg
1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12

TOTALE

FATTORE DI EMISSIONE PER MACCHINA 
(g solvente per kg di tessuti e/o pellami lavati e asciugati)

(= Totale Bx1000/Totale A)
= __________________

Parametri  facoltativi per macchina
Contenuto di solvente presente a inizio anno (C) [kg] _________________
Contenuto di solvente presente nei rifiuti smaltiti nell’anno * (D) [kg] __________________
Quantitativo di solvente presente a fine anno (E) [kg]: ___________
*Si considera convenzionalmente un contenuto medio di solvente organico nei rifiuti conferiti, del 
35% in peso. Nel caso l’impresa ritenga di avviare allo smaltimento quantitativi più elevati di COV 
dovrà allegare appositi certificati di analisi. 

Data ..../..../....
Il Gestore dell’Impianto/ Attività

(timbro e firma)

• La conservazione delle materie prime e dei rifiuti  deve avvenire in luoghi chiusi,
protetti  dagli  agenti atmosferici in grado di non dare luogo a emissioni diffuse di
inquinanti;

• Tutte le fasi devono essere svolte in macchine ermetiche le cui uniche emissioni di
solvente  nell’aria  può avvenire  al  momento dell’apertura  dell’oblò  al  termine del
ciclo di lavaggio;
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• Gli impianti devono essere dotati di un ciclo frigorifero in grado di fornire le frigorie
necessarie per avere la massima condensazione del solvente (per il percloroetilene,
temperature inferiori a – 10 °C) in modo da ridurre al minimo l’emissione di solvente;

• Il gestore dell’impianto o dell’attività è tenuto ad effettuare controlli periodici delle
apparecchiature, con la cadenza e le modalità indicate nel libretto di manutenzione
programmata, fornito dal costruttore delle macchine di lavaggio, al fine di evitare
emissioni diffuse nell’ambiente di lavoro;

• Qualunque anomalia di funzionamento della macchina lavasecco a ciclo chiuso tale
da  non  permettere  il  rispetto  delle  condizioni  operative  fissate,  comporta  la
sospensione della lavorazione per il tempo necessario alla rimessa in efficienza della
macchina stessa;

• Il  gestore, come previsto alla parte I, paragrafo 3, punto 3.1, dell'Allegato III alla
parte quinta del D.Lgs. 152/06, trasmette all’autorità competente entro il 28 febbraio
di ogni anno una Comunicazione Annuale di attività relativa all’esercizio dell’anno
precedente, conforme al modello di cui all’allegato 2D-2 alla deliberazione DGR n°
2236/2009 e smi.

EMISSIONE E1
PROVENIENZA: GENERATORE DI VAPORE USO PRODUTTIVO (767 KW – METANO)

Punto di  emissione non soggetto ad autorizzazione ai  sensi  del  comma 1 dell'art.  272  del  DLgs
n°152/06 in quanto elencato nella parte I, allegato  IV alla Parte Quinta del DLgs 152/06 lettera dd).

EMISSIONE E2
PROVENIENZA: ESSICCATOI
EMISSIONI E3 - E4
PROVENIENZA: BANCHI STIRO
EMISSIONI E5 - E6
PROVENIENZA: MANGANO

Non sono fissati limiti di sostanze inquinanti in emissione

2. Prescrizioni relative a guasti e anomalie  

In conformità all’art. 271 del D.Lgs. n. 152/2006, fermo restando l’obbligo del gestore di procedere al

ripristino  funzionale  dell’impianto  nel  più  breve  tempo  possibile  qualunque  anomalia  di

funzionamento, guasto o interruzione di esercizio degli impianti tali da non garantire il rispetto dei

valori limite di emissione fissati, deve comportare almeno una delle seguenti azioni:

1. l’attivazione di un eventuale depuratore di riserva, qualora l’anomalia di funzionamento, il

guasto o l’interruzione di esercizio sia relativa a un depuratore;

2. la  riduzione  delle  attività  svolte  dall’impianto  per  il  tempo  necessario  alla  rimessa  in

efficienza  dell’impianto  stesso  (fermo  restando  l’obbligo  del  Gestore  di  procedere  al
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ripristino funzionale dell’impianto nel  più breve tempo possibile)  in modo comunque da

consentire  il  rispetto  dei  valori  limite  di  emissione,  da  accertarsi  attraverso  il  controllo

analitico da effettuare nel più breve tempo possibile e da conservare a disposizione degli

organi di controllo. Gli autocontrolli devono continuare con periodicità almeno settimanale,

fino  al  ripristino  delle  condizioni  di  normale  funzionamento  dell’impianto  o  fino  alla

riattivazione dei sistemi di depurazione;

3. la sospensione dell’esercizio dell’impianto nel più breve tempo possibile, fatte salve ragioni

tecniche oggettivamente riscontrabili che ne impediscano la fermata immediata; in tal caso il

Gestore  dovrà  comunque  fermare  l’impianto  entro  le  12  ore  successive  al

malfunzionamento.

Il  Gestore  deve comunque sospendere  nel  più breve tempo possibile  l’esercizio dell’impianto  se

l’anomalia  o  il  guasto  può determinare  il  superamento  di  valori  limite  di  sostanze  cancerogene,

tossiche per la riproduzione o mutagene o di varie sostanze di tossicità e cumulabilità particolarmente

elevate, come individuate dalla Parte II dell’Allegato I alla Parte Quinta del D.Lgs. n. 152/2006,

nonché in tutti i casi in cui si possa determinare un pericolo per la salute umana o un peggioramento

della qualità dell’aria a livello locale.

Le  anomalie  di  funzionamento,  i  guasti  o  l’interruzione  di  esercizio  degli  impianti  (anche  di

depurazione e/o registrazione di  funzionamento)  che possono determinare il  mancato rispetto dei

valori limite di emissione fissati, devono essere comunicate all’Autorità Competente (Arpae SAC) e

all’Autorità Competente per il Controllo (Arpae APA), entro le tempistiche previste dall’art. 271 del

D.Lgs.  n.  152/2006,  indicando il  tipo  di  azione  intrapresa,  l’attività  collegata  nonché  il  periodo

presunto di ripristino del normale funzionamento.

Ogni interruzione del normale funzionamento degli impianti di abbattimento (manutenzione ordinaria

e straordinaria, guasti, malfunzionamenti, interruzione del funzionamento dell’impianto produttivo)

deve  essere  registrata  e  documentabile  su  supporto  cartaceo  o  informatico,  e  conservate  a

disposizione  dell’Autorità  di  Controllo  (Arpae  APA),  per  tutta  la  durata  dell’autorizzazione  e

comunque per almeno 5 anni. 

Documentazione di riferimento agli atti di ARPAE - AACM di Bologna:

Documentazione tecnica allegata alla Domanda di Autorizzazione Unica Ambientale presentata al

S.U.A.P. del Comune di Dozza in data 12/10/2022 e successive integrazioni.

Pratica Sinadoc 34498/2022. Documento redatto in data 2/2/2013
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


